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Fascista dal carcere 
progettava attentati: i 

messo in libertà provvisoria 
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In soli tre giorni 
23 vittime del 

terrorismo in Argentina 
•«> Penultima 

SI CONCLUDONO OGGI I LAVORI DEL XIV CONGRESSO DEL PCI 

Garantire progresso e rinnovamento con la lotta 
e con l'intesa delle masse e delle forze popolari 
Un'altra vibrante giornata internazionalista attorno alle delegazioni estere 

Sono intervenuti nel dibattito i compagni Cristina Conchiglia, Damico, Gaietti, Maria Giordano, Trentin, Quercini, Bastianelli, Giglia Tedesco, 
G.C. Pajetta, Imbeni, Caldagelli, Iskra, Chiaromonte - Il saluto dei comunisti di Cuba, Giappone, Libano, Portogallo, Romania, del FLN di Alge­
ria, del FRELIMO (Mozambico), del Consiglio rivoluzionario somalo - Oggi le conclusioni di Berlinguer e l'elezione dei nuovi organismi dirigenti 
Anche nelle due sedute di ieri al 14. Congresso del PCI 

«mpio si è sviluppato il dibattito t ra i delegati. Particolar­
mente ampio è stato inoltre il numero dei rappresentanti dei 
partiti comunisti fratelli e dei movimenti di liberazione di 
tutto il mondo che hanno recato il saluto delle rispettive dele­
gazioni ai comunisti italiani. 

Nel corso della quinta giornata dei lavori congressuali — 
via via presieduti dai compagni Ceravolo, Vecchietti, Barca, 
Minucci e Alinovi — sono intervenuti nel dibattito i compagni 
Cristina Conchiglia, sindaco di Copertino. Vito Damico, Vin­
cenzo Gaietti, presidente della Lega nazionale delle coopera­
tive. Maria Giordano, del direttivo della FGCI di Roma, Bruno 
Trentin. Giulio Quercini, segretario della federazione di Ca­
tania. Renato Bastianelli. segretario regionale delle Marche. 
Giglia Tedesco. Gian Carlo_Pa,ietta. Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI. Neno Caldagelli. della federazione di 
Venezia, Boris Iskra, della federazione di Trieste e Gerardo 
Chiaromonte. 

Il Congresso ha inoltre vissuto un vibrante momento inter­
nazionalista attorno alle delegazioni estere. Si sono alternati 
alla tribuna i rappresentanti dei partiti comunisti e del movi­
mento di liberazione di Algeria, Cuba, Giappone, Libano, 
Mozambico, Palestina (OLP), Portogallo, Romania. Somalia, 
di cui diamo nelle pagine interne il testo dei saluti unita­
mente a quelli della Polonia e della Corea che erano stati 
pronunciati venerdì sera. 

Domani sesta e ultima giornata del Congresso. Nella mat­
tinata si concluderà il dibattito. Nel pomeriggio, dopo le rela­
zioni della commissione verifica poteri e della commissione 
per l'organizzazione e la modifica dello statuto, il compagno 
Enrico Berlinguer pronuncerà il discorso di replica. Quindi 
lettura, discussione e votazione della risoluzione politica; e 
infine — in seduta riservata ai soli delegati — relazione della 
commissione elettorale «d elezione dei nuovi organismi diri­
genti del partito. DA PAGINA 7 A PAGINA 12 I delegati al XIV Congresso applaudono in piedi gli interventi alla tribuna 

La faziosa iniziativa fanfaniana 

Sempre più evidenti gli scopi 
di parte del grave gesto de 

Elettoralismo deteriore e rinnovato tentativo di creare il clima adatto 
a una svolta a destra - Falsità di Tanassi - Dichiarazioni di La Malti 

1* polemica sull'Iniziativa 
faziosa della segreteria, demo-
cristiana — una mossa che 
porta 1 segni classici di un 
conato di « guerra fredda » — 

.ha fatto venire alla luce nel 
giro di pochi giorni, in vari 

Incontri di 
Berlinguer con 

i rappresentanti 
del PC e del 

PS portoghesi 
Il compagno Enrico Ber­

linguer, segretario generale 
del PCI. si è incontrato al 
XIV Congresso, separatamen­
te, con 1 rappresentanti del 
Partito comunista portoghese 
e del Partito socialista porto­
ghese. Hanno partecipato al 
due Incontri 1 compagni Ser­
gio Segre e Angelo Oliva. 

ambienti, preoccupazioni e so­
spetti sul reali Intendimenti 
che hanno spinto 11 sen. Pan­
tani a decidere 11 brusco ri­
tiro della delegazione del suo 
partito dal XIV Congresso 
del PCI. Lo strumentallamo 
elettoralistico è evidente, ed 
anzi da qualcuno apertamente 
vantato. E già questo forni­
sce la materia per un giudizio 
politico generale: la ricerca 
dei voti a destra non è cosa 
che posso limitare 1 suoi ef­
fetti soltanto al terreno d'una 
campagna elettorale; Il ricor­
so a metodi che fanno affida­
mento sulla politica della rot­
tura e della esasperazione del 
rapporti politici e sociali, In­
fatti, è sempre destinato a la­
sciare un segno, ad Intaccare 
un certo quadro e a turbare 
una certa dialettica. Ne ab­
biamo avuto una prova con la 
rincorsa a destra tentata dalla 
stessa DC a cavallo degli an­
ni 1971-72. Ed oggi, In una si­
tuazione fortemente caratte­
rizzata da una crisi che non 
colpisce soltanto l'economia, 
l'avventura potrebbe risultare 

ancor più gravida di conse­
guenze negative. 

Ma l'Iniziativa fanfaniana, 
come e stato rilevato nel gior­
ni scorsi, ha anche un signi­
ficato politico Immediato, co­
me espressione del cosiddetto 
« partito della crisi », e cioè di 
quello schieramento di forze 
che nel mesi scorsi (e senza 
successo) mirarono a uno spo­
stamento a destra degli equi­
libri politici. La pretestuosità 
anticomunista potrebbe esse­
re, quindi, la nuova arma usa­
ta In questo campo. Interro­
gativi in tal senso sono già 
stati sollevati dal socialisti e 
da alcuni settori democristia­
ni. Un momento di verifica 
lo si avrà, per questo, con 11 
« vertice » quadripartito, che 
probabilmente domani vedrà 
1 partiti governativi nuova­
mente riuniti a palazzo Chigi 
per discutere 11 provvedimento 
In preparazione per l'ordine 
pubblico e la data delle eie-

C. f. 
(Segni1 in ìilliinu pupilla) 

Lisbona: 
accentuate 

difficoltà per 
il governo 

Non sono risolte le difficolta per la for­
mazione del nuovo governo portoghese. 
Il ministero doveva essere composto dai 
partiti della coalizione che formavano 
quello in carica al momento del tenta 
ti\o di golpe dell'Il marzo, più il MD1\ 
un movimento unitario progressista e per 
l'unita antifascista. Rrano stati compia 
ti passi poiitni ieri ed OK^I. ma I\UU"', 
Uiame*ito c'ol leader socialista Soaie-. 
sembra a\er nme-.su tutto in riiseiiiMone 
Il dirigente socialista non accettereblx.' 
l'equilibrio politico che risulterebbe dalla 
nuo^ a compagine ministeriale. La cani 
panna elettorale, intanto incominciata. 
sta assumendo toni polemici assai aspri 

IN ULTIMA PAGINA 

Il GRP è pronto 
a discutere con 

una coalizione che 
rovesci Thieu 

Non passj orm.u giorno -.L-II/.I L-IIC le 
truppe del JVfjinK' di Van Thicu evacuino 
nuove città e province del Sud-Vietnam, 
costringendo una parte della popolazione 
a seguirle in quello elle e stato del'inlto 
un v esodo forzato e brutale *. L'avia­
zione savonese si accanisce contro co­
loro elle militano di abbandonare le 
loro L.i-e e villani. A Smtfon, coi­
rono MKI circa un possibile colpo di 
Stato (K'f ro\» sciare Van Thieu. Dal canto 
suo il GHP ha ribadito ieri di essere 
pronto a discutere con un governo che. 
rovesciando \ an Thieu. si impegni sulla 
strada della indipendenza, della demo-
tra/.ia e dell'applica/ione dorili accordi 
di Parigi, IN ULTIMA 

Il Congresso si avvia alla 
conclusione e oggi, con gli 
ultimi interventi, la replica 
di Berlinguer, l'elezione dei 
nuovi organi dirigenti chiu­
derà i battenti lasciando vuo­
ti i grandi spazi del Palaz­
zo dello sport. 

Il ritmo dei lavori — effi­
ciente, razionale, regolare — 
è stato scandito anche ieri 
da momenti di entusiasmo e 
di passione internazionalista, 
soprattutto nel pomeriggio 
quasi integralmente dedicato 
ai saluti delle delegazioni 
estere. 

Gli interventi dei delegati 
invece, pronunciati senza en­
fasi oratorie o tentazioni de­
magogiche, mantengono e ac­
centuano il carattere che 
questo dibattito ha avuto fin 
dal primo giorno: di studio, di 
analisi, di verifica politica 
dei modi e dei tempi, delle 
condizioni diverse in cui la 
strategia del « compromesso 
storico » si articola o dovrà 
articolarsi in quella determi­
nata zona geografica o in 
quel settore sociale o in quel 
tale contesto politico. Ha det­
to un delegato: « Non siamo 
qui a discutere sull'adozione 
della linea de! compromesso 
storico da parte del partito, 
siamo più avanti: discutiamo 
e ci informiamo reciproca­
mente sul punto cui 6 giun­
ta questa linea, sugli ostacoli 
che incontra, su quanto è 
già cresciuta ». E questo co­
glieva bene il senso del di­
battito. Lo sforzo di dare un 
contributo concreto e non pa­
rolaio o astratto, anima ogni 
discorso e una simile concre­
tezza, la analisi spesso minu­
ziosa di elementi particolari, 
appare addirittura eccessiva 
e poco avvincente ad alcuni 
osservatori e giornalisti trop­
po abituati alle interminabili 
disquisizioni nominalistiche 
su formule e parole, ad 
astratte contrapposizioni, clic 
sono i! pane di tanta parte 
del dibattito politico in altri 
partiti. Eppure, proprio aven­
do la pazienza di ascoltare 
con attenzione — per dire di 
ieri — il discorso della ra­
gazza della FGCI romana o 
quello della compagna sinda­
co di Copertino, del segreta­
rio dì Catania o di quello di 
Trieste, si può poi capire, 
collocare in modo giusto nel 
dibattito e nella dialettica del 
Congresso il discorso di Gian 
Carlo Pajetta, quello di Tren­
tin o di Chiaromonte, quello 
di Gaietti o di Ciglia Tede­
sco o di Imboni. 

L'analisi della realtà, la 
precisione dei riferimenti, la 
testimonianza che in tal mo­
do si dà del modo di lavorn-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Rogo di Primavalle: 
testimone missina 

accusa in aula 
i suoi camerati 

Sensazionali rivelazioni di Anna Schiaoncin, una missina 
romana iscritta alla sezione « Giarabub », al processo per 
la strage di Primavalle dove la notte del 10 aprile 197ii 
morirono bruciati i fratelli Virgilio e Stefano Matteì. La 
Schiaoncin, ascoltata per la seconda volta dalla Corte 
d'Assise, ha sostenuto che l'incendio in casa Mattei fu 
appiccato da elementi missini ed ha dichiarato di non 
aver rivelato fino ad oggi questo suo convincimento temen 
do di fare la fine di Virgilio e Stefano. Nel gennaio del 
1974 la Schiaoncin rilasciò una intervista, da lei ritenula 
una sorta di testamento, ad un giornale della capitale. 
Il giornalista che la raccolse, ieri ha confermato il fatto 
ai giudici. L'intervista non fu pubblicata perchè gli mi 
putati erano stati rinviati a giudizio. La Schiaoncin ha 
anche ammesso che il cartello « Brigata Tanas » trovalo 
presso l'auto bruciata del marito forse era stato coni 
Pilato da Virgilio Mattei. NELLA FOTO: Anna Schiaoncin 

A PAGINA 5 

Per l'occupazione e la difesa dei salari 

CON BRACCIANTI E STATALI MARTEDÌ 
SCIOPERANO MILIONI DI LAVORATORI 

Gli operai agricoli e i dipendenti pubblici si astengono per 24 ore, le altre categorie per almeno 
un'ora -1 treni fermi dalle 21 di domani - Manifestazioni interregionali a Mantova, Ravenna e Bari 

Kissinger rinuncia 
alla missione 

in Medio Oriente OGGI un'altra stoffa 

11 Segretario di Stato Kissinger ha rinunciato alla sua mis 
sione in Medio Oriente. L'annuncio è stato dato ieri a tarda 
notte a termine di due nuove e infruttuose conversazioni 
con il primo ministro israeliano Rabin. Nonostante gli 
sforzi compiuti da entrambe le parti (Rjjitto e Israele) 

- dice il comunicato - le « divergenze si sono dimostrate 
irreconciliabili ». Dopo sedici giorni di permanenza nella 
regione e di spola fra il Cairo e Tel Aviv, Kissinger ha 
ammesso il fallimento della sua diplomazia del « passo 
dopo passo » affermando la necessità di un « periodo di 
riflessione ». Ha annunciato che partirà oggi per Washing­
ton dove riferirà al Congresso. A PAGINA 21 

La vertenza per i salari, l'occupazione, uni diversa politica economica che, attraverso il 
rilancio degli investimenti produttivi e 1 consumi sociali, faccia uscire il paese dalla reces­
sione, segnerà una nuova tappe martedi con lo sciopero di 24 ore dei braccianti, del pubbli­
co impiego e, per almeno una ora, di tutte e altre c i t i n o n e MnmlWa/ . ion j M volgeran­
no nelle maggiori città. Part icolarmente signnn.ali \e quelle — di cui diamo notizia a pagi­
na 4 —- di Mantova con Lama. Bar i con Storti •• Uawnn.t un i Rn^i dove aff lu iranno i lavo­
ratori delle regioni circostan 
ti. Nelle prime due città, la ^ ^ - ^ . 
giornata di lotta avrà un ci 
ratiere più ampio: a Mantcna 
infatti si fermano tutte le cate­
gorie per tre ore e a Bari an­
che edili e metalmeceamc. per 
4 ore. Veri e propri scioper 
generali provinciali sono stati 
proclamati a Matera (do\e par­
lerà Scheda) e ad Arezzo (al 
comizio interverrà Vignolu). 

Martedì, quindi, braccianti e 
d, pendenti pubblici (cioè sta­
tali, ferrovieri, parastatali, pò 
stelegrafonici. impiegati degli 
enti locali, ospedalieri, la\ora 
tori della scuole, ecc.) non sa 
ranno soli ad Incrociare le brac 
cu per ottenere la rivalutalo 
ne del punto d, contingenza, la 
formalizzazione dell'accordo sul­
le pensioni e di quello sulla 
garanzia del salano. Nella ade­
sione di tutte le categorie si 
testimonia il legame della lotta 
per la difesa dei salari dall'm-
llazione a quella più generale 
per investimenti e occupazione. 
che costituisce l'altro aspetto 
fondamentale dello scontro sin­
dacale odierno. Lo sciopero. 
quindi di dopodomani non e 
altra cosa rispetto all'astenuto 
ne generale già proclamata dal 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL entro la metà del prosai 
mo mese ma ne costituisce una 
anticipazione, anche se in pr.-
ma fila nello scontro sono que­
sta volta le categorie per le 
quali ancora non è sjjito rjin 
giunto un accordo sulla contri 
Renza. 

D'altra parte, proprio sul1e 
questioni di politica economie.», 
oltre che sulla vertenza FIAT, 
fattasi in questi ultimi g.orm 
nuovamente acuta e drammati 
ca (MDHO state rotte infatti le 
trattarne in seguito alla niv 
tesa della direzione aziendale di 
mettere di nuo\o a ca^sa in 
tegrazionc circa t>0 mila I>|H* 
rai). la Federatone CGIL, CISL 
e UIL ha chiesto un incontro 
urgente con il governo. 

Ieri intanto, si e riunita la 
segreteria della Federazione un, 
tana per valutare la siluazio 

I TllOLTO spazio, come era 
1 ^du prevedere, la slam-

I pa Ui ogni culo/e e ciò-
j nache hanno dedicato la 
I radio e la TV al Con-
i presso comunista che ter-

mina oggi, ma fra tante 
parole lette o sentite non 
ci è max slato dato di in­
contrarne una: la parola 
«corridoio». E' un termi 
ne dt cui si fa, per così 
dire, grande consumo 
Quando i cronisti si acuii 
pano dei congressi degli \ 
altri partiti. Quante volte 
vi e accaduto di leggere, 
in altre occasioni, epres-
stoni o frasi come Que­
ste: « ...intanto nei corri­
doi... ». oppure: «Ma il 
vero congrego si svolse 
nei corridoi.... », o anche: 
« La sala appare wmivuo-
ta, mentre nel corridoi... »? 

St può invece dire che 
t congressi comunisti si ce­
lebrano vi luoghi dove i 
corridoi non esistono: tut­
to vi accade in sala, (o nel­
le Commissioni pubblica-
mente nominate) davanti 
a tutti, sotto gli occhi di 
ognuno, dal più modesto 
dei delegati al più noto 
dei dirigenti Al contrario 
i congressi democristiani 
non conoscono, s-i può di­
re, che corridoi v \alcite 
appartate, sono i congressi 
da .sépares Mentre in sa 
la parla mi poveretto n 
cui nessuno da retta, i dt 
riqenii dcmocn^tunii com 
binano nei coirutoi. nei 
.separé*, i toio giuochi di 
potete Camminano per lo 
più a braccetto, alcuni ap 
paiono addirittura abbrac 
ciati come si toccano i 
democristiani non si tocca 
nessuno. Arrivano perfino 

uà accarezzarsi, soltanto 
chi si odia può essere co* 
sì affettuoso. E t cronisti 
annotano: «Corre voce 
clic all'ultimo momento 
un'intesa verrà conclusa 
tra la corrente che fa OH' 
pò ad X e Quella che H 
iteonosec in V.... », ma non 
state a credere che si 
tiuiti di un'intesa PO' 
Ittica. Oh no' X e Y si so* 
no messi d'accordo per 
spartirsi qualche presi­
ti cn za, e st sono stretti, 
abbracciati, avviticchiati 
Uno ali esaurimento. La 
DC e in gran parte un par­
tilo di fidanzati dove non 
avvengono che matrimoni 
dt interesse. 

Adesso che il congresso 
comunista tmisce, dite voi 
se in Questi giorni in cut 
pure st è discusso cori 
grande vivacità e varietà 
di accenti, vi sia accadu­
to di notare Qualche cosa 
che non sia sembrata chia­
ra, che falsasse il dibatti-
.•ri, che ne rivelasse fini 
aitinoci o addmttura in-
con'>'ssabt!i. E dite se ave­
te assistito a scorrerie ina­
spettate e predatorie, so-
m'aitanti per qualche ver­
so a Quelle di certe bande 
nomadi die assaltano i 
m'agii, ne spogliano gli 
abitanti inermi, ne rapi­
scono a't armenti. Laggiù. 
ni Attica, li chiamavano 
t piedoni del deserto, ma 
anche il linguaggio si ag-
(t'orna e adesso, da qualche 
tempo, son detti i dorotet 
del deserto Gli italiani 
hanno visto che j comuni-
s-ti, tutti i comunisti, sono 
di un'altra stoffa. 

Fort* bracci» 

(Segue in ultima png:na) 
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